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Allegato 1 
 

Capitolo 1 
 

Rilevamento delle caratteristiche dei corpi idrici 
significativi e delle relative aree idrografiche di 

riferimento 
 
 

1.1. Acque superficiali 
1.1.1. Corpi idrici significativi 
I corpi idrici naturali e artificiali significativi ai sensi del D. Lgs 152/99 e s.m.i., individuati con 
Dgr n. 12127/2003, sono di seguito riportati; in grassetto sono evidenziati quelli oggetto di 
modellazione all’interno del Programma di Tutela e Uso delle Acque: 
 
Corsi d’acqua naturali: 
 
• Adda 
• Agogna 
• Brembo 
• Chiese 
• Fissero-Tartaro 
• Lambro 
• Mella 
• Mera 
• Mincio 
• Oglio 
• Olona – Lambro Meridionale 
• Po 
• Scrivia 
• Secchia 
• Serio 
• Sesia 
• Seveso 
• Spoel 
• Staffora 
• Terdoppio 
• Ticino 
 
Canali artificiali: 
 
• Canale Acque Alte 
• Canale Collettore Principale del Consorzio di Bonifica Agro Mantovano Reggiano 
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• Canale Emissario Parmigiana Moglia 
• Canale Fossalta 
• Canale Molinella 
• Canale Muzza 
• Canale Navarolo 
• Dugale Delmona 
• Naviglio Civico di Cremona 
• Naviglio Grande – Naviglio Pavese 
• Serio Morto 
 
Laghi (naturali e artificiali): 
 
• Lago Alserio 
• Lago Annone Est (o Oggiono) 
• Lago Annone Ovest 
• Lago di Comabbio 
• Lago di Como (o Lario) 
• Lago d’Endine (o Spinone) 
• Lago Gallo (o del Gallo o di Livigno) (invaso artificiale) 
• Lago di Garda (o Benaco) 
• Lago di Garlate (o Pescarenico) 
• Lago d’Idro (o Eridio) 
• Lago d’Iseo (o Sebino) 
• Lago di Lugano (o Ceresio) 
• Lago Maggiore  (o Verbano) 
• Lago di Mantova di Mezzo 
• Lago di Mantova Inferiore 
• Lago di Mantova Superiore 
• Lago di Mezzola 
• Lago di Monate 
• Lago di Piano 
• Lago di Pusiano 
• Lago Valvestino (o S. Maria Valvestino) (invaso artificiale) 
• Lago di Varese 
 
 
 
1.1.1.1. Corsi d’acqua naturali e canali artificiali 
 
Acquisizione dei dati. Per la definizione del tracciato dei corsi d’acqua naturali significativi sono 
stati acquisiti gli strati vettoriali e raster disponibili a diversi livelli di dettaglio nel Sistema 
Informativo Territoriale (SIT) della Regione Lombardia (D.G. Territorio e Urbanistica). La 
salvaguardia della compatibilità con le basi tematiche di dettaglio e la necessità dell’esatta 
georeferenziazione dei siti puntiformi di interesse per i vari livelli di studio (derivazioni, 
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